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Prot.XI/2022/667 lg 

Genova, 2 novembre 2022 

Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa  
della Liguria 
SEDE 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  

 

Oggetto: Sul servizio di medicina generale nei comuni di Fontanigorda e Gorreto 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  

 
I sottoscritti Consiglieri regionali, 
 
 
VISTA la problematica vicenda inerente al servizio di medicina di base nel territorio dell’Alta Val 
Trebbia; 

CONSIDERATO CHE è dal 2017 che nei Comuni della Val Trebbia non è presente un medico di 
base fisso ed operativo, dopo il pensionamento del medico di medicina generale che operava in 
quel territorio;   

CONSIDERATO che il 15 febbraio i Sindaci della Val Trebbia riunitisi hanno scritto un comunicato 
stampa in merito all’incontro del giorno 14 febbraio col Direttore Generale di ASL 3 Luigi Carlo 
Bottaro e il Direttore Socio Sanitario Dottor Lorenzo Sampietro, a cui hanno partecipato il 
Vicepresidente ANCI Liguria Dott. Petralia, i Sindaci di Fascia, Fontanigorda, Montebruno, Rovegno 
oltre che di Torriglia e Lumarzo, in cui è stato affrontato il problema inerente la posizione di 
medico di medicina generale in Alta Val Trebbia; 

VISTO CHE è stato affidato un incarico provvisorio ad un medico di medicina generale, che però 
risulta aver garantito a ASL 3 la disponibilità a fornire servizio ambulatoriale 5 giorni settimanali, 2 
a Montebruno, 2 a Rovegno e 1 a settimane alterne a Fontanigorda e Gorreto, disponibilità 
purtroppo ben sotto le reali necessità dei cittadini della Valle; 

CONSIDERATO CHE nel frattempo a livello regionale e nazionale si stanno individuando risorse 
aggiuntive per i Medici di Medicina Generale delle zone disagiate, che potranno essere messe a 
disposizione degli stessi;  

VISTO CHE a dicembre 2020 era stato approvato dalla Giunta Regionale l’ordine del giorno n. 94, 
che stanziava 400 mila euro per sostenere i medici dell’entroterra, che però non ha avuto seguito; 

DATO CHE si tratta di una problematica, purtroppo, non solo inerente alla Val Trebbia ma di una 
disuguaglianza tra domanda e offerta, che riguarda la copertura dei medici di medicina generale su 
tutto il territorio ligure; 



CONSIDERATO CHE abbiamo una carenza strutturale che nei prossimi anni porterà circa 
centomila liguri ad avere difficoltà a reperire un proprio medico di base; 

VISTO CHE il tema era già stato trattato più volte in Consiglio Regionale, in ordine temporale 
l’ultima interrogazione discussa era la N. 508 trattata in data 1° marzo 2022 ad oggetto “Sulle 
azioni per garantire la piena operatività dei servizi di medicina di base nel territorio della Val 
Trebbia” 

CONSIDERATO INOLTRE CHE l’allora Assessore Toti aveva dichiarato “Credo anche nella 
consapevolezza di cui dovremmo essere tutti convinti ed è anche patrimonio comune che il numero 
dei medici per la copertura di aree piuttosto vaste del Paese, spesso poco popolate, è un obiettivo 
forse auspicabile ma poco praticabile” 

CONSIDERATO INOLTRE CHE nella suddetta risposta l’assessore competente riferiva quanto 
affermato sul tema della medicina generale in Val Trebbia, dalla ASL3 “In esito agli ultimi interventi 
attuati per garantire l’assistenza del medico di assistenza primaria a seguito di emissione di 
specifico avviso ha conferito incarico a tempo determinato ad un nuovo medico il quale, in 
considerazione delle aspettative della popolazione, ha concordato con l’azienda un’estensione del 
suo orario di studio a dieci ore settimanali su cinque giorni lavorativi, con l’apertura dello studio 
per due giorni settimanali nel Comune di Rovegno (quello con maggior numero di abitanti) e un 
giorno alla settimana nei comuni di Montebruno, Fontanigorda e Gorreto, secondo una 
distribuzione delle sedi ed orari che è stata comunicata all’Azienda dagli assistiti a partire da lunedì 
14 marzo del 2022 (quindi che entrerà in vigore da qua a una decina di giorni circa), data di 
cessazione dell’incarico del precedente medico.” 

VISTO CHE risulta allo scrivente che il Distretto Socio Sanitario 12 di ASL 3 ha deciso di non 
fornire più assistenza ambulatoriale alla popolazione dell’Alta Val Trebbia presso gli ambulatori di 
Fontanigorda e Gorreto; 
 
DATO CHE tale decisione è stata presa a meno di un anno dalle garanzie che erano state fornite 
in tal senso. 
 

INTERROGANO IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

 

per sapere quali iniziative intende intraprendere al fine di garantire il diritto alla salute di tutti i 
cittadini della Valle, in primis di quelli dei due Comuni che ad oggi risultano essere nei fatti privi del 
servizio di medicina territoriale 
 

 

 
 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 


